GIOCO DEL CALCIO
1. E’ un gioco di squadra

2. Il gioco inizia dal centro campo

3. L’obiettivo è fare goal

4. Prevede dei ruoli: portiere, difensori, centrocampisti, attaccanti. Al di là del proprio ruolo c’è però una libertà d’azione che permette a tutti i giocatori di essere in grado occasionalmente di ricoprire anche altri ruoli

5. Gli incontri  sono diretti da un arbitro con la collaborazione di due Guardalinee e di un assistente  al bordo campo: il quarto uomo. Le decisioni dell’arbitro sono inappellabili

6. Nel gioco del calcio sono previste le punizioni per le irregolarità. Esistono vari tipi di irregolarità: gioco pericoloso; quando l’azione di un giocatore mette in pericolo la sicurezza propria o altrui. L’ostruzione; l’uso illecito del corpo per impedire all’avversario di toccare il pallone. Altri comportamenti irregolari o falli; per ottenere un vantaggio tecnico, scontro tra giocatori, condotta scorretta (dissenso eccessivo nei confronti dei direttori di gara)

7. La tecnica di gioco: gli elementi tecnici del calcio sono; il passaggio, il tiro in porta, il dribbling, il colpo di testa, lo stop, la parata per il portiere. Attenti al fuori gioco! Il passaggio serve a far circolare la palla tra i giocatori della stessa squadra; il dribbling è l’azione con la quale il giocatore si libera del diretto avversario che lo contrasta, è la tecnica di far avanzare la palla in campo, usando i piedi con leggeri e rapidi spostamenti che eludono l’intervento dell’avversario; lo stop è il gesto tecnico per fermare e controllare la palla che si può effettuare con i piedi, con la coscia e con il petto.
8. Giocatori celebri: Dino Zoff, Scirea, Franco Baresi, Van Basten, Paolo Maldini, Ronaldo, Pelè, Maradona, Gullit….. fino a quelli più recenti come Buffon, Luca Toni, Shevchenko.

GIOCO DELLA VITA

1. Nella vita non si può far niente da soli, abbiamo bisogno degli altri e gli altri hanno bisogno di noi!

2. La vita ti chiede di esporti, ti chiede di mettere al centro la tua vita perché è importante. La vita aspetta il tuo calcio d’inizio. Gli altri intorno a te, aspettano il tuo calcio per cominciare a giocare con te.

3. L’obiettivo è fare goal…La vita ti pone davanti tante “porte” dove tirare e tu devi sceglierne una, quella giusta per vivere in pienezza ed essere felice.

4. Nella vita si può giocare in difesa, stare fermi come il portiere che aspetta che gli altri vadano da lui o come i difensori, i quali, appena qualcun’altro invade l’area della loro libertà, del loro modo di pensare…facendosi pericoloso,,,,subito lo respingono. Nella vita si può giocare da centrocampisti, cioè come persone che organizzano il proprio gioco insieme a quello degli altri, che vivono in relazione, in prima persona e non lasciano che altri vivano al loro posto… Nella vita si può giocare come attaccanti, in una posizione sempre offensiva, tesi verso la porta giusta per fare goal… Nella vita si può essere a volte un po’ portieri, altre volte ci si può trovare in difesa oppure al centrocampo e poi attaccanti…

5. L’Arbitro della Vita è Dio, egli è Uno ma è tre persone, con il Figlio e lo Spirito Santo. Egli ci osserva, osserva il nostro gioco, non però per controllarci e poi punirci delle irregolarità…tutt’altro, lui ci guarda con lo sguardo di chi ama, conduce i nostri passi ci custodisce, ci spinge, ci dà la forza perché possiamo correre e fare goal…indicandoci la porta vera.

6. Nella vita le irregolarità sono i peccati. Ne esistono di vari tipi: gioco pericoloso, quando la tua azione compiuta o anche solo pensata è tesa a danneggiare l’altro fisicamente o anche moralmente…Ostruzione l’uso illecito del corpo (pensieri, sentimenti, modo di porti, uso del tuo corpo), che ti impedisce di incontrare l’altro nel giusto modo, per cui l’altro è appunto sempre un avversario di fronte al quale dobbiamo prevalere ad ogni costo. Altre irregolarità ogni comportamento che va a scapito tuo e degli altri, scontri vari, litigi, condotta scorretta. Quando pensi di poter fare a meno di Dio. L’importante è imparare a riconoscere i nostri limiti e peccati e consegnarli all’”Arbitro” che ci conosce e li vede prima di noi… e poi  riprendere il gioco, più leggeri. L’Arbitro della vita non ci punisce per esse; sono le irregolarità stesse a punirci perché fermano il gioco o lo appesantiscono rendendolo meno armonioso e quindi meno bello.
7. La tecnica di gioco: giocare di squadra, collaborare con gli altri e non giocare da solo per non trovarti in fuorigioco; avere un obiettivo: il tiro in porta; destreggiarsi, evitare i pericoli, gli ostacoli che ti impediscono di arrivare a fare goal; usare la propria testa in modo giusto, saper cogliere al volo le occasioni che la vita ti propone e fermarle per un attimo giocarle bene, parare i colpi…

8. Giocatori Santi: S. Francesco, S. Agostino, Madre Teresa di Calcutta, Dom Helder Camara, Don Giuseppe Puglisi, Raoul Follerau, Don Lorenzo Milani, Gianna Beretta Molla, Oscar Romero, Pier Giorgio Frassati, Padre Massimiliano Kolbe, Martin Luther King, Alice Sturiale, Giovanni Paolo II….

